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Editoriale 
Aikido per ragazzi e Aikido (per adulti) viaggiano sempre più assieme.
Così, in un gioco di specchi la splendida copertina disegnata da Giu-
lia Campobello riecheggia la copertina dello scorso numero di Aikido 
dedicata al Maestro Aiello ma ribaltando il punto di vista (quello dei 
bambini!) e tra i fumetti, che riscuotono sempre più apprezzamenti, 
compare proprio il Maestro Aiello! 
Continua anche la saga di O Sensei disegnata da Alessandro Fava: 
dopo aver affrontato sumodori, maestri di spada e tiratori scelti.  que-
sta volta la sfida è contro un misterioso fantasma (da un racconto dello 
stesso Fondatore tradotto nel numero in uscita di Aikido).
Da questo numero iniziamo poi a presentare le divertenti tavole di 
AikiComics di Orit Shilon, dove piccoli adulti praticano aikido e intro-
ducono il lettore nel dojo. 
Gianna Alice ci introduce nel mondo dei takeuma.
Il gioco del mese è con i kiai, ringraziamo il maestro membro della 
direzione didattica Domenico Zucco per la tavola illustrata.
Buona lettura.

Lorenzo
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di Praiano

Kanji e kana che compaiono  questa rivista utilizzano il font 
nagayama kai i cui caratteri sono dipinti a mano dal maestro 
Nagayama Norio.
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“Sei il signor Tenryu, vero? Probabilmente 
anche tu pensi che
per un vecchio come me non sarà semplice 
proiettarti. Ricordati,
però, che il vero Budo è molto più di 
quello che pensi che sia”

O sensei gli porse la mano sinistra



La lezione sta per finire

C’è qualcosa 
che non va?

.Gli allievi
sembrano 
tutti felici 
ma il maestro 
si accorge che 
Michele è un 
po’ triste

           Tu puoi fare
  moltissimo. Ricorda 
che basta UN SOLO 
CERINO per incendiare 
     l’intera foresta

Grazie, sono molto felice di aver praticato 
con voi!   Se a qualcuno sembra di

 		
  non è il primo 
colpo d’ascia che 
  abbatte l’albero!

non aver capito tutto, 
non si preoccupi...

   .  Le storie del 

MAESTRO 
AIELLO

Rei

 Sono molto preoccupato   
per come va il mondo... 

che cosa posso fare  
io da solo?     
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AIKI COMICS 
ALCUNE REGOLE DEL DŌJŌ

di Orit Shilon*

I piccoli adulti di AikiComics ci introducono nel dojo e nelle sue regole. 

 

SISTEMARE 
ZORI E SCARPE

La pratica inizia già prima di entrare sul tatami. Sistemate bene tutto quello che vi togliete prima 
di entrare, ed entrando non dimenticatevi il saluto!

*su oritshilon.com/aikiComics potete trovare moltissimi altri suoi lavori. 



STARE 
COMPOSTI IN SEIZA

Studiare il seiza è una parte importante della nostra sdisciplina, insegna ed essere centrati 
e a saper stare al tempo stesso vigili e rilassati.

TENERSI PULITI
 E LAVARE IL KEIKOGI 
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NON 
CHIACCHIERARE

Il silenzio aiuta la concentrazione e l’ascolto, questo non significa che non si possa parlare proprio mai, ma che 
vanno evitate inutili chiacchiere e distrazioni soprattutto mentre il maestro spiega. 

RACCOGLIERE 
I CAPELLI LUNGHI

I capelli sciolti sono belli, ma sul tatami rischiano di essere calpestati e strappati.  



   竹馬
TAKEUMA

Eccomi di nuovo qui e per iniziare auguro un felice 2022 a tutti.
Per prima cosa è bene leggere il titolo in modo corretto: 
come vedete ci sono due ideogrammi (= kanji in giapponese ), 

il primo è TAKE 竹che significa “bambù” e il secondo è UMA 馬“cavallo” e anche se non è facile 
spiegarlo si legge: ta, poi un blocco unico con keuma dove l’accento è sulla prima sillaba ke, cioè 
tàkéuma. Un cavallo di bambù?
Mah... chissà cosa sarà?
Si tratta di un gioco di equilibrio che va bene per qualsiasi età! Una volta in Giappone era molto in 
voga ma è ancora piuttosto diffuso. 
Quando ero bambina mio zio, fratello di mio papà, mi faceva imparare le cose più strane e con i 
takeuma mi sono divertita tantissimo per diversi anni. Prendendo spunto dai takeuma mio papà, 
quando avevo solo 5 anni ed ero piccolina (e lo sono ancora…) me ne aveva fatto nientemeno che 
un paio cortissimo, un po’ modificato, da legare alla gamba in modo da poter suonare il pianoforte 
che avevamo in casa. Date le premesse non c’è poi da stupirsi che sia un po’ strana…
La loro origine si perde nella notte dei tempi, ma non sono solo prerogativa dei giapponesi.
Sicuramente sono ancora venduti ma anche voi potete farvene fare un paio! I takeuma sono sostan-
zialmente due canne di bambù con due poggiapiedi: basta guardare la foto e capite subito tutto: in 
Italia vengono chiamati trampoli… perché vi fanno sentire più alti e non è necessario che siano di 
bambù. Comunque imparare ad usarli non è un divertimento inutile perché vi insegnano a restare 
in equilibrio; inoltre nella vita vi potrebbero anche capitare occasioni in cui possono risultare utili.  
Appena ne avete un paio a disposizione, basta salire un piede alla volta sui bambù di traverso ma 
facendo molta, molta, molta attenzione perché non è semplice… poi ci si diverte….

.

Gianna Alice presenta

Questi bimbi giapponesi sono 
scalzi ma credo che sia meglio 
cominciare con le scarpe ...
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Il bambù è una pianta di cui vi sono diverse specie, ma è un po’ diversa dal solito perché il fusto è 
cavo, cioè vuoto…ma resistentissimo ed elastico ed in oriente è usato, oltre che per fare oggetti di 
ogni tipo, anche per fare case,ponti,ecc. ed i  germogli della pianta di alcune specie sono inoltre 
un alimento ottimo e prezioso.
L’ideogramma di bambù è semplice e ve lo propongo subito. 
È composto da 6 tratti che sembrano fatti di due parti uguali ma che non lo sono affatto: atten-
zione, differiscono in basso! La parte sinistra finisce diritta, la parte a destra finisce come una 
pennellata che si rialza un pochino e la si nota bene soprattutto se si scrive col pennello.
In tutti i kanji l’ordine in cui si scrivono i tratti è fondamentale quindi è bene imparare la sequen-
za corretta.
Nello schema vedete una sequenza di quadrati che indicano come procedere: questo significa 
semplicemente che l’ideogramma deve essere contenuto in un quadrato. Questo quadrato è inol-
tre suddiviso in altri 4 quadrati, proprio per evitare che sia sproporzionato… 
Nella foto il puntino rosso indica l’inizio del tratto. 

Due takeuma di 
bambù

Ed ora, se volete completare la parola, potete cimentarvi col “cavallo UMA. 
Eccovi la sequenza dei tratti
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Passeggiata ( o lezione) per im-
parare ad usare i takeuma !

Se osservate ora questa foto vedete che i takeuma sono stati modificati e 
vengono usati per camminare come fossero dei geta. 
Ma cosa sono i geta? Sono delle calzature simili agli zori che usate per anda-
re in dojo; sono però di legno, con la suola molto spessa e rialzata da due tra-
verse, una che serve da tacco e l’altra che permette di appoggiare il piede. Si 
infilano come degli infradito usando dei calzini adatti, detti tabi, che hanno 
il pollice separato. Il loro uso risale al periodo di Heian, (che va dal 794 al 
1192), ed erano le calzature usate dai nobili. Le donne, quando vestivano 
preziosi kimono, indossavano i geta per evitare di sporcarli camminando per 
strada, tenendo presente che ai tempi l’asfalto non esisteva ancora. Ma non 
è solo una calzatura per donne perché anche i samurai ne hanno fatto largo 
uso! Per le donne però vi è anche un altro tipo di geta, gli okobo, dove la suo-
la è un unico blocco di legno spesso ma più sottile davanti. Per essere sinceri 
queste calzature a mio avviso non sono il massimo della comodità ma il 

rumore che si fa camminando è mol-
to particolare, indimenticabile, ed i 
giapponesi lo chiamano karankaron.

Spero vi siate divertiti….
Gianna

Okobo

Geta
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il consiglio:  immaginate che un 
vostro “piccolo io” sia in piedi in un 
isolotto dentro la vostra pancia, un 
po’ sotto l’ombeico, è tranquillo e 
circondato dall’Oceano dell’energia 
(kikai tanden); inspirate con calma, 
profondamente, come se fosse lui/lei 
ad inspirare, poi lanciate un kiai come 
se fosse lui/lei ad emetterlo.

GIOCARE 
CON I KIAI

Esistono diverse varianti di questo esercizio, 
innanzitutto bisogna imparare ad emettere il Ki Ai! 

Esercizio: una persona si mette al centro chiude 
gli occhi ed ascolta i kiai dei compagni, non si 
tratta di sentire solo il suono, ma la profondità 
della vibrazione che vi penetra (se il kiai è ben 
eseguito).

Il gioco: sempre in cerchio una persona lancia 
un kiai ad un’altra, la quale la deve rilanciare 
prontamente come se fosse una palla. 
Attenzione non esitare troppo, altrimenti si 
“perde una vita” e bisogna continuare il gioco in 
kiza (in ginocchio con le dita dei piedi puntati). 
Lo stesso avviene se ci si distrae e non ci si accorge 
di esser stato colpiti. Alla seconda distrazione o 
esitazione si è momentaneamente eliminati.
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Disegni del M° Domenico Zucco



!

Lo sapevate che il maestro di O Sensei, 
il temibile Sokaku Takeda 
che era molto basso 
era soprannominato 
il Tengu di Aizu? 

Ma chi sono i tengu? 
Lo scopriremo 
nel prossimo numero


